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", (o LELCONMISSIONI PAMIANENTALI,. 
"Ti friozionie Taka "dall’oni depitafo Ehi Misà 
perenni tà’ Caziorà ‘sì’ costituisse giadice' delta 
coli fe, fl tv 
verso al Thi , della, guerra, 
è il primo tentativofatto, nella, corrente. ses- 
pregio e iudichiamoinipportu I 
ì na, quella 
pr gericui "tevrettbo stabilirsi sa epecio di 
dea oftile: "fra" tatti i ribimbri della 


1106 gm O PA rt 
noi. sembra, 


cuparsi degli affari dello stato. 


'arlamento,, quando, a 


«elia 


ssi permettesso dimprocedere contro l'onore 
‘vole rer-dépittàto Boschi, 'è' ‘poi Ta ripetuta ‘di- 


ione per quello tie rigtitrdàtà ‘la ‘demis. 
‘tie Vette Tolo dal pa pe pe 


Eni e 
nisstone della Camera venne, nominata .per 
Figeders nudi ir» lasdeciione di Com 
“mnissione . precedente, sulla, posizione che spet- 
tava al colonnello La Masa nell'esercito»! dei | 
volonitarii: dell'itali@ meridionale; 00.0) 
It Baben sforitatio “duf'iobtro perisiero lit voler | 


(ontittità 'na'merîto della” nstà ‘etté 
‘gr do a Coi a nn "ib 
shéhie Gio: Hrgt è £j ini n fimo, ite 
che quella” nuovamente «nominata. dalla. 
ione, parla- 


«Mera, sè vuolsi, ayera come.commi 
meritare, non: dovrebbe. avere. facoltà di. rive- 


«dere.quel. primo; giudizio e.dìLannubarlo per | ( 


for luogo ad un altro. 
"*Witar commissione *p: 
‘tuttò Al*più ‘che ‘ant ; 


4 la conduttà di ‘uti 
nt dillo de 
‘0, dicilli di, deputator, TE glofico 
competente di un membro della. Camera selet- 
tiva è ilicorpo cielettoralé: (da!scui;1 venne fin- 
viato al ParlamentobiE:diffatti ben ci ricor- 
diamo quante“volte nelle !Cttitere francesi i 
deputati, stl''cui chto vfossè' sorta qualche 
nube che ne" offuscassé*liî Tamd' come uomini 
politici, ricorressero al slo 't@ro,fimedio che 
loro rimanesse, rinunciassero, xioè al loro 
mandato cen,dspontanga, dimissione per ripre- 
sentarsi dinnanzi all’urna.elettorale ed emer- 
gerne confortati da un (muovo suffcagio.! Ma 
sneb.casovidell! om. Signor La Masa la sua qua- 
lità di depatatb'àtron'è ‘in contestazione é noù 
vediaino | Apttanita‘opportinirà possa 
“venite imvocità l'intervento di ba commis 
gione, parlamentare, nè quello della Camera; 
non vediamo a che ‘cosa, gioverebbe,nem- 
meno. la dimissione ;del: signor La Masa e la 
sua ixn. rielezione, secon'-questa si ten: 
dessa:bdannnllate!gli effetti » giuridici d'una 
idecisionè che ‘il ministero‘della ‘guerra avesse 
"sal sno ‘conto adottatà’nelle furie stretta» 
inienite! leghili:} IU A Serie 1 cea e do 
»'‘Sfippiamio* bene “he ‘it sig: midistto “detta 
guerra. consenti, alla. nomina, di. questa, Com- 
«missione pér deferenza alla qualità parlamen- 
are; dal «persona: di.cui si tratta; ma sia 
che questa deferenza -abbiaiadi avere: tanto 
peso.sull’,animbosuo , sia: che!gli restasse un 
‘qualche: dabbio sulla-rixorosa giustizia del pa” 
« rere amesso dalla primitiva Commissione dà 
lui nominata)ci'sembia‘che ssrebbe stato più 
regolare. chè: anche, fa secgrida, Commissione 
fosse da lui piominatd” @ AXgsse , soltratto così 
alla Camera una giurisdizione che. per,nes- 
sun Litolo le. spettaw;; o: 0 .il 
Lo Statuto:cdetermina il'solo/ caso in cui 
la Camera deî* deputati des@ frafporsi fra l'a- 
zione regolare! della leggo/et® uno de'suoi mem- 
bri. « Nessun deputato può1esseré’ntrestilo, 
fuor} det tasol Qubo gg teinpo 
« della sessione , nò tradottò $î' giustizia it 
« materia criminale; senza vil consenso 


« della Camera,» Noneredianto che sarebbe | 
opportuno e decoraso rper..la (Cameravestén- | 


dere troppo oltre questo necessario diritto di 
tutela micheglosStatuto ‘haacchrdato* a favore 
de':suoi \membriei. Bisogna ‘the ‘ rellé ‘popola 


zioni sia ben sleuta TRERAoRE ia P'sttoî Midi: | si, Pregialissimo. signor. Direttore dj te 
presentanti eeggafo.da VIEPRIRORLO ci ae: ‘nbeggo: met. foglio, 101: dell’ Opinione; Id doveri» 
presse pubblico e noù ei, LOFO, PIIYALO,,.,, ;;2 | porta. la ‘discussione sorale pioli 
VxSE, oggi ‘uni deputato viene..ad impugnare. } rione di Londra, il discorso dell'onorevole Melani 
‘od opa prora dandattoges I Ag ciniarol' | anefiditàbe #7: iadicazio nispugià DESSETL 


lo, ,adoliato | 


s prole 
sperosistabilira\\uma! imas- | 7 


> no 
È j 
e in 


questo seggansolianto per oc-. 


ovNoi atarnibentoremò» la:mozione Tattaipertehè 


itgna; ora, una Com- | 


31 
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émanata nellé vie regolari ‘10 601 
interesse, domani un altro potrebbe! pibvacare 
dado det Pimimeeto sla " Raiti di 
un, tibotiale it und, causa in, cub esso. sia 
atte, E dove sì fermerebhe Ja. Camera?,. 
i vino. ri 


î ‘nel Sid 


it 08399) 


MEiGi £ 


1'ivoti ner TESono 
Monarchia Yazionale pubblicata +elatione 


della Commissione delta Camera intortig allà 
“proposta di le l’émissivne’ di ‘cento 
; milioni di Bubhi'dal Pesîro 8 tale con ciò 


| di rispondere vittoriosametite ‘ai’ nostri. gratuiti 


su Questa taltita è, mollo semplica.ma è.poco 
abile. Noi non abbiamo,.\esposti- dubbi, mem- 
qneno.abbiamo..combattuta da maggiore ‘èsten- 
sione..de’. Buoni: del Tesoro, Solo ‘abbiamo*esa- 
«iunte: le considerazioni del sig. ministro déllò 
finanze e ne abbiamo -%eritichti’ gli‘ #rgomefiti. 
Avevamo ragione? È vero che'il sig. ni- 
Mistroi non seppe giustificità Ta' domanda? È 
evidente‘ olie' le‘suè Yagiohi non. potevano es- 
ser riguardate cone serie 9 suniti: 32119 
Non ‘hè voglismo altra, prova. che. la. rela- 
gione della Commissione, Ja quale.si appoggia 
non alle. ragioni addotie, le quali anzi dichiàra 
che non sarebbero state sufficienti .a/ giustifi» 
‘care la presentazione della» Lr ldi' legge, 
qmavallo: spiegazioni ditele “dall ‘sig. “ministào 
sulla situazione: del Tesoro; quelle "spiega. 
zioni che noi avevamo dichiarate necessari6, 
per'convstere te condizioni reali delle finanze, 
‘’Tl’sig. ministto aveva promesso di presen- 
4 frà fico Îa situazione del Tesoro.; ma ora 
si prende, pna, nuova dilazione, e si,dovrà at- 
dendere ancora fino alla. nuova riunione della 
omera:.E pensare che da Monetohiartrova và 
ragionevole iolie dav»si» avesse tre mesi fa. è 
rishproverava: il conte Baslogi' di 'hon'averlà 
presentata tie)» elio 
**Chitdque' ‘wede chè “qui ‘non! ‘si trattà di 


uîstione politica: ‘Th Ca ha volato Jasck; 
dà "parte resp Do. GhoCO Mae RI rar ai 


finanza e nun, possiamo.che,encomiarnela ;.ima 
gagliamo sperare, che,\'on. Sella si adoprerà 
ad.allrettore la formaziorie del: ‘prospetto »dél 
-Pesoro;: affinchè: 1. paese giudicar' possa delle 
condizioni ‘reali delle finanze. ! 


LA MISSIONE" 1N PERSIA. 
Invece: di.andaria Roma andremo in Persia. 
La: Gommissione diplomatica, scientificà e'mi- 
Jitare è-mominuta. “Essa è cOmposta, secbndo 
da» Moriatchia, come’ segue* 
» Aooitizott> Stsiohé dipfomalica. a 

Comm,. Cerruti, capo, della missione; cav. Gia- 
fotti, segrelario;, conte, di,S, Germano; ; cav. Corto- 
passo; cav, Hosio. .; quelrio096 i 
Sezione scientifica e letteraria, », 

Cav, Defilippi,, professore ;, cav.. Lessona, profes- 
Bore; cav, Ferràti, professore; marchese D'Oria; 
cal. Lignana, professore, i 
vie "i. Sesione.mulitare.. iii, 

Un ulliziale d'ordinanza, del re; conte Grimaldi, 
capitano di cavalleria; Clemencie, capitano di stato 
maggiore... sa 

aggiunto il, distinto fotografo, Moutabone,, 

La. diseussione: che ebbe luogo «alla: Camera 
déi ‘deputati sulle spese pet ‘l'esposizione di 
Londrave le osservazioni fatte în'Senato 'debi 
liono provaré «al'ministero come poco favgre- 
volmente Siagiudicata la spedizione di Persia 
è lè spese che né seguitano, in confronto dei 
risultati che se ne ;attendono.., ,..., i ro 

«Quanto alla ; formazione della: missione mon 
abbiamo»nulla ad, osservare; -essando* persone 
stimabili «sattovogni rapporto. È: però ‘da ‘ne- 
farsi che:‘il signor ministto degli #ffari esteri 
fa*tratto' in 'èrrofé; asserendo’ in Settaito cre! 
derè ‘che nel bilaziciò s}a Stato assegnata unt 


‘ci dublé il dirlo, non. poteya.esser..composta 
‘ altrimenti se si fosse trattato del regno»di.Sar+ 
degnate non del.regno.d’Italià. } I 

Dall’onorevote deputato! P. Conti riceviamo’ 
\la'seguente ‘lettera ‘the pobblichiàmo senz” 
\altro, purendoti. Soverchia qualunque osser- 


| vazione: 


| Sommia ‘apposta per questa spedizione,,da quale, | 


|| suecessori, -@ di vubbidienta allo. statuto cd. altre, 


bs Torino, 1 apri! 1862, . dla 


i | è della società, ed un sentimento profondo xi rive- 


npiBorg ie sip rino Ig + 
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ONI SI RICEVONO © © > 
giornale, via della Noea, 18 dll pro: 
ine di 1 ine, Deloy, Davi 

tr rima fia 


(LB A 
Utizi 
sil, ) Fink Lane, 


fi i costano L. 4 la 
H i reclami 


Ponte 


‘Un foglio arretrato cons. d0, 


A 


.&.provvida oche si fa strada ‘in méfzo @ strazianti 
| « contraddizioni... i 
e Cittadini, uniti ‘saremo. forti; ed .il nostro di: 

e rilto sarà invincibile, come salda cd etér 
« legge ‘dell'umano torres. » a 
La guardia riazibale fu numétosissima gÈ 
mandava il novello maggiore sig. conta Tè 
De Filippis Delfico, vavdei Ss, Mauririo d Log 
li 41 di linea. era’ sebierato ‘salta ‘ presa de 
cattedrale, Intervennero alla solenne cerithottà 


bilanci “osservazioni sul 
ilancio 


Sicerco_invanola, scherzose 

reseni R. Comitato e dal Mini- 
Sterò,' dh Medel valsd ‘falla mià Vivace replica, | 
pr atei er dio trovo ‘piùr'un 'teano 
degli argomenti da' nie addotti per conibattertò. !! 
4 CAI: principio del mid idiscorso nom feci altro the 
Tipelere; a. voce, alta;e sicura, ciò che: molti .dico- 
Sanilipn Falso rnzli inconvenienti sti trovano 
te; discussioni . sorali Jleggi o peti- 
eyes rita assai importanti, CONI: Moepssioni 
vestono qualche volta piuttosto l'aspetto di amìche- 
Ydli è geniali conversàziohi,' the hon quello di par- 
Tambnitati“torrate. H‘tahto maggibrmante eta spiito 
2 'laò:ciò, che lid stesso proponeva ‘illa Cainera Ta 
sotnata: di ‘iersora'a fino di votare '@ne leggi di 
grande, urgenza; ‘quella déi servizi imarittimi della 
Sisilia, e «quella  dellé maggiori bpese' del ‘genio 
quilitanee «per le gguali, avove l'onore di iesser re- 

atore.. \ Ri 
i\ Le. pasole. che, diedero occasione. a rumori, per 
nulia violenti come ne fa fede l'originale stenogra- 
fico, erano testualmente le segnenti:-io-non ammetto 
che di sera non si possano disouiere cose serie e 
pesanti. E erddò) di poterle mantenere nello spirito 
in cui Je ho dbtte e‘eltete Ho decénnato più sopra. 
Dopo aver delto ciò per-riguardo a quanto devo 
agli onorevoli mici colleghi, lascierò voleplieri ogni 
dispufa pen. quanto riguarda me, mè parlerò di qual- 
che inesattezza, di cui non*siamo soliti a lagnarci 


o 


tura il maggior generale cav. Ambrogio Longo: 
il signor. comandante militare la. provincia, il sîg. 
colonnello del 41, ognuno colla rispettiva uffizialità, 
la gran Coste criminale, il Tribunale civile, i sorpi 
ibsegranti del -licéo e ginnasio-convitto, ed una 
folla immensa 'di popolo d'ogni classe. 7 

La ‘solennità ‘aveva’ luogo ‘Hile 9 antitieridi 
nella cattedrale della tittà. Per invito dèl ititmi- 
cipiò adempiò ‘al satro'irîtà; il sig.1G: B. Brignar 
dallo! cappellano del 41, di fanteria; ‘il quale dopo 
aver (celebrato sla ssanla; messa, lesse: um discorso 
sa, circostanza; quindi benedisse il vessillo :na= 
zionale, generoso,. che il posta. iera sig. 
Rinaldo Schips-Roccatani faceva, al Raltaglione, 

restato dai signori ulfiziali ‘il giuramento a nornìa 
della ‘legge, e riconosciuti fi huòvi uffiziali, Vin. 
tero baltaglione giurò fedeltà al ro e suoi 'feali 
suocesspri -@d' obbedienza alle: leggi fondametitali 


perchè ben i nanto,sin difficile udire chia- | della: monarehìa; Wuindi! al'‘Corso.. È 
ramente gli oratori lie tribune riservate alla prorzrne mani argo 41 di edi ma 
stampa. Mer A dt rie i 


dine passarono în. difilò innanzi al sig. prefetto; al 
gior generale e, loro. seguito, .. 

Nelle ore , pomeridiane, yi. fu pn banchetto nella 
gràn sala municipale dato dalla’ ufficgl'ità della 
guardia nazionale, all’ ufficialità del 4T, al quale 
intervelinerò ‘il’ sig.' prefetto, il sig. re ‘ge 
Nerale suddetto, il ‘sindatò éd alcomi fra i pritnarii 
cittadini. Si  lessero molle poesie: frà le migliari 
noleremo; quella del; sig. Carlo Campana; ! 0: Gio» 
vani, Do Michele Juogutenente, della guardia: na- 
zionalo. Molti. ;furono.i..brindist al.Re, ;all' Matia, 
all'armata, alla guardia nazionale, a Garibaldi ecc, 
Sì distitsero in questi il signar grelotio il signor 
Reneralo' ed Allri. ‘I Giinor prefetto alla fine del 
prinzo Îessò brevi ‘pitole, ale ché la badia 
folto itado di ‘Sàvbfa ‘era ‘quella che ci partd a Pa. 
lestro' è S. Mattitiò; “8 cbl'mifle' prodi ‘a Marsala; 
nuniro tutt gli interessi, ‘fonti Wontate tenienza 
degli italiani. Con questa dobbiamo andare in: Cam» 
pidoglio con Vittorio Emanuele, ©‘ finghè saremo 
sicetti.alla siessà,, inemeranno i nostri nemici. Fia 
con queste, paro!e: sà 

« Questa è adunque per noi l'arca dell'alleanza, 
« questo fl'palladio, segno di salnte ed In esso 
ttnoi saltitiàtne Ti Italia, #1 Ro, Ja concordia della 
è guardia nazionale, ‘dell'esercito 6 di tutto it po- 
«polo d'Italia. Viva l'Mtalia, ‘viva il Me, ‘eco. 5 

Alla sera vi fu per da città illuininiazione «gene. 
ralo, i 304 : 


“Sub Devotissimo 
P, Conti. Ia 


NOTIZIE, DI NAPOLI Bui 
‘parucolare dell’ Opmonr)) 
LX; Teramo d'aprile Y 
Egregio sig. Direttore del giornale 1 Opinione. 
"Sento, .in questo. momento, da. persona anloreipla, 
he un, (al Michele Do Nicolais ex-parroco di Villa 
fi condannato da questa gran Corte oriminale 
li 8, novembre 1861, adotto anmi di reclusione per- 
ehè fomentava Ta reazione, 'armava i briganti, e. Ji 
spediva ove il bisogno richiedeva; quell'istesso che 
benediva le armi dei briganti. ed Gbbe parte ai 
sacoheggi di Campli, insomma un principal provo- 
‘onidannato Con sentenza del ‘91 marzo 1961 del 
Consiglio di guerra radunato a Civitella del Tronto, 
alla fucilazione ; ed un” tal Vincenzo De Amicis 
condannatò Qalla.:gran'Cortò criminale.ad anni sei 
di reclusione per :brigantaggio, « furono. arrestati a 
Civitella del Tronto ove invece discontare in quello 
carceri mandamentali la meritata pena, girovaga: 
Vano liberamente per Ja cità. Nolisi clié Sconta- 
matie 


( 


Il prefetto fu informato di''questo fatto e spedì 
lassù il delegato di sicùrèzza pubblica’ sig. Pier 
Luigi Paotocci ton’ Alcune guardie ‘di ticurezza 
pubulita, ilquale'vide il fatto co' suoi occhi e per 
Fio gidrmi Cinta lisciò che continnassa la disonésta 
tresca. Finalmente visto che. To sconcio conunuave, 
arrestò. in fagranti, il giorno 7, i predetti î Quali 
fatond tradotti in queste carcèrì :. il De Amicis la 
stessi stra dalle guardie di sicurezza pubblica, Îl 
parrotò De ‘Nicolais il dopo pranzo del‘ giorno 8 
Hal'aria dèi, Réali Carabinieri. Ci si dice che i 
Kuadéttî, il De Niéolais specialmente, continuavano 
&li Antichi amori coi’ capi reazionari, andavano 
ricilé caritino loro, frequentavano i cità, ecc. E 
quésio sqtio gli occhi di un sindaétò, d'un giudice 
di mandamento, clie ci si dice sapessero tutto e 
fon 16 poléano ignorare traltaridosi di piccolo paese. 
Ma del giudice non ci. fa, meraviglia, il quale è 
noto a lutti per lo:sue. retrivè opinioni; ‘basta il 
dire che il giorno del ‘hatalitio di Ré Vittorio 'Ema- 
nuele, non mise alla sera, lui solo, i lumi alta 
finestra, sebberié la popolazione gridasse che ciò 
voleva, ma fosse tutto questo..... Ciò diciamo, chia- 
ramente' onde iMaminate il governò e veda chi lo 
serve ed in qual maniera !.., È ormai tengo fi, fi 
nirla con questi aptichi. ed imipuilenti sèrvitofi dol 
Borbone, che non hanno ancora saputo dimenticare 
gli ablichi amori 1.urn, "I, 

(Altra corrispondenza) 
‘ Teramo, 9 aprile. 
'" Egregio sig. Direttore, del g‘ornale l'Opinione,, 

Domenica sei del walgenta, ebbe luogo la solenne 
| benedizione: della» bîindiera della guardia nazionale 
| di questo battaglione ; comunale, cd il giuramento 
\ che lo stesso prestava di'fedeltà al re, ja suoi.roali 


La Patria di Napoli, ‘dell 
segudnti.motizie: i 

Domenica. 6 correhté, 100 drigiibtipapalibt f6- 
cero una scorreria contro il (‘villaggio »Ui Lace a 
poche miglia dalia froytiera, sn! lago Futino; Venti 
soldati che, vi siavano. a guarnigione, sostennero 
villorjosemaegte l'attacco per.tre. ore. Septaggiunso 
il capitano Galli con un distaccamento, ©, i ‘bri- 
ganti si diedero alla fuga, ripassando la frontiera. 
— De' 'btigatiti tre rimasero ueeisi ; | soldati N- 
Ioai." ; 2? VESTI 

= Il''nuéléo ‘di' briganti. dellà Capifaddtafiap- 
parve. it 6 in quello. di: Bovino. Inseguiti; tenuero 
fra i boschi Ja. riva sInistra dell'Ofanto sino.a Bome 
Santavenere, d'onde. sono-riustiti;a riparare fn Ba- 
silicata, lasciando, qualche cavallo, ferito. 


18 aprile; reca le 


p_ITomot sis 


RE nn 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
tene ei -_- * 
oma, 7 aprile, 

Va Civiltà ‘ Cattblici nel'numerò “di altro 
ieri dichiara solennemente che il'‘Sttito Pai 
drei lmni.gli: attinge dallo Spirito | Santo; mon 
da diplomatici nè da imperatori; & maestro 
delle ‘genti ‘on ‘Ta mestieri Ui' essere ‘ammae- 
| strato. 

Dopò' questo e simili pifiiti il proségaire a 
porgergli consigli é più ostinazione, chè ‘non 
la sua in-rigettarli. Ri dani 
sea, polizia, francese , non .s0 se quella, eser- 
citata. del. prefetto,;sche .risiede..a Roma, 
| dall’‘ambasciata: 0. dal : generale ; servendosi 
| delià ‘polizia »-di Matteucci intimò al gene- 
\rdle Clary dî partire da Roma. ‘Franéesco 
|Borboné, i Comitati clericali; i Tegittimisti, i 
\bd@bonici în udire tanto stravagauto avveni= 
\ mento si fecero le croci, e subito deputazioni 
Ida ogni. parte furono inviate, ma senza frutto. 
| Sabato Clary fu condotta, a. Civitavecchia, 
Non. oceorre.che io svi diea come 


pensi a piva 


‘ 


\ leggi del , da 
i, price 0 della giunta manicipale dara 
Il il.8 corcente..uitiemanifesto » ai scittadini. invitandoli, 
\ alla solenne cerimonia; terminando con queste pae: 


pra: coil AN ombra: dolla:religione dei nastri 
\« padri ispiriamoci» nella: fede, nelitamore 6!nella, 
| e idiscìplina;: ch'è: insiemo sapieriza ‘0 oiviltà; Liniia- 
| è'inbriamoci! delit'ord'ne; ch'è la libertà collettiva! 


| 
ij 


e-lerà il cammino -fatiroso den umanità, - O) » idea 


e dr 3 da 


sig. prefetto A. De Caro cogli impiegati di profeta 


FFS 


Bri u Pin 6 CIAOO e mio: > >. 
i 
” : ì 


—. stro nel suo giorno ‘onomastico da quei me- 


dei DOsiThA0li chie fili caino ta 
‘risa e di, quelle ssardoniche.  Kiguratevi un È rod E 
Clary aliainiio da. Roma, ha la stessa im- pe ag PARI di cai) nell 
portanza che un caporale austriaco'ssacgiato | 35 la iifiiono. Ar" 
da, Verona, Nè. questo provvedimento è îl.sulo | ‘gi; cla iraigioo attriba 
preso per distruggere la reazione. 1 gendarmi {gig s di i 
francesi uniti. ai. «papalini hanno fatto. una 
scrupolosa: perquisizione nel casino della vi- 
gna'Datti ® tte miglia” circa fuori porta San. 
Giovanni accanto alla “famosa ‘osteria ‘degli 
Spiriti, TInquel:-casino.. vi era un mfficio dis 
arruolamerto; vi si tenevano congressi, e lo- 
stesso Francesco vestito mezzo da cacciatore, 
vi andava di:covtinuo, e tulti‘lo sapevano, 
anche i monelli di strada 
Saputosi della perquisizione, hanno tutti e- 
‘ sclamato : come son sottili le polizie unite ! 
Vi fu trovato un deposito ‘di armi manesche, 
munizioni, carte assai, e perfino wn cannon- 
cino da montagna, forse regalato: all’ex-mae- 


(La de aa sani 
eli, + ridente e tulle queste,astensi 


riferite si avverassero, 


‘rali ‘nòn’ possono "finder che lo si sia posto a paro 
con ùn principe Eugenio, un «baudoy, un; Ra 
IP dottore Schuselka, nél sto foglio ebdomadario, 
gla Riforma, protesta apertamente, éontro quest'a» 


«huso.e contro. l’apologia che.la Camera alta 
Talto del defunto. - camera ha 


Iticéviamo dalla Sicilia le deliberazioni colle 
quali i Consigli comunali. di Sutera, Somma- 
tino; Montedoro , Delia, Vallelunga, Serradi- 
falco.,|.Sanì Cataldo ;-Aidonee Caltanisetta, 
tutti ‘appartenenti alla provincia 'di Ca)tani- 
setta conferirono ‘l'onore della’ loro cittadi- 
nanza all' ottimo prefetto di quella provincia 
cav. ‘Domenico Marco. > 

Il cav. Marco nel breye tempo dacchè ri- 
copre quella carica, ha operato assai, in fa- 
vore, della, provincia . di, Caltanisetta , impo- 


«desimi che prima gliebbero consegnato quelle 
ì MMI a possiate a Castel:S. Angelo; apparte 
nute già a quel corpo di trentamila soldati 
che dal‘ Volturno vennero nelle sagre terre 
del papa ‘e dettero origine ‘al brigantaggio. 

Quel Pietrucciò Alonzo nipote di Chiavone 
e suo primo aiutante di campo, di cui vi 
“tenni proposito in'altra, pochi di fa,'parti da 
de. pel campo con duemila scudi. per le pa- 
ghe de’ briganti. 1 duemila. scudi facendogli 
un po voglia; invece di ‘consegnarli se li yo- 
leva: tenera per sè; 6 voltare le spalle al Bor- 
bone, di cui non avera più bisogno. 

Stava per uscire dalle frontiere pontificie, 
quando nel territorio d’Alatri , ‘sopraggiunto 
dat gendarmi papalini, fu preso e messo pri- 
gione. x , , 

4 tipografo Cairo sospatto di tenera qualche 
scrîijto del Passaglia, ha sofferto una perqui- 
sizione durata otto ore, e fatta con tanta in- 
solenza che nom poteva dir sillaba senza che 
non sentisse minacciarsi percosse, è n’ebbe 
qualcuna. L'operazione fu eseguita dalla po- 
lizia mer@diina. 

I curati hanno istituito una pia società delle 
comunioni mensili. pei presenti bisogni. di santa 
chiesa. Sentite se è, cosa innocente come sem» 
bra : l'associazione è estesa a tutto» il mondo 
cattolico, i promotori *dispensano gratis: un fo- 
glietto di carta in 64 contenente una diecina 
di articoli, e chi li riceve, deve dare il suo 
nome, e questo è registratònel gran libro; 
quanto, agli obblighi spirituali non v'è sin- 
dacato. Chi accetta questa specie di statuto è 
segno che aderisce alla,congrega, e questa dai 
pemi. che ogni, di le pervengono, misura il 
genere, 

Le donne d'ogni età sono incaricate di fare 
le distribuzioni di quei foglietti, e tenere co- 
me sono,, lo fanno volontieri per lucrare lè 
indulgenze che ha elargito generosamente il 
S. Padre per gli affigliati e pei promotori. Ia 
questa società ci si vede un'associazione da 
divenire più: vasta della: famosa di:S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

Teri, a proposito de' Paoli, nella chiesa di 
S. Luigi de’ Francesi predicò il cardinale Vil- 
lecourt vescovo diRoussell, e chiese là limo- 
sìna agli uditori per la congregazione di San 
Vincenzo de’ Paoli all'estero, e ne parlò di- 
versamento. che non fece Billiaut. 

N cardinale D'Andrea; unico liberale; non 
per quel che può essere un cardinale, ma ‘per 
quel ehe può essere qualunque galantuomo, 
è stato. a. visitarè la sua diocesi di Sabina 
annessa al regno d'Italia. Le autorità civili c 
militari lo hanno ricevuto non solo con ri- 
spetto .e* venerazione, ma con festa, ed egli 
n’è tornato soddisfatissimo, anzi edificato del 
contegno della popolazione, della quiete, della 
prosperità: di quella provincia. 

Questa mattina ‘è stato tenuto ‘al Vaticano 
concistoro segreto straordinario, per eleggere 
alcuni vescovi, non so per qual parte di mop- 
dee questo è i solo che se' xé' sappia. 


ordinamento della guardia nazionale, i lavori 


mostrano com’egli abbia saputo acquistare la 
stima ela riconoscenza dei suoi amministrati. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


drbuta Drè Îl arznice 
Presidenza del conte ScLopis 
Nella seduta ‘d'oggi, il Senato ha continuato l'e- 


centralè ed il relatore FARINA, che le difese. 


del Parlamento. 


Londra. 
2° Tasse ipotecarie. 
3° Tasse di registro. 
4° Riforma postale. 
AR fera 
Genoino, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
supura DeL ll AraiLE 
Presidenza Trccmo, 


nonchè degli omaggi. 
Si fa l'appello nominale. 


getto il di lui predecessore, 
SELLA ne prende l'impegno. 


Bravi, colla quale rassegna le proprie dimissioni. 


quali fu vittima per parte del suo vescovo, mon- 
signor Speranza, (Bene) 


tato Massari è di più propone che il governo in- 
daghi se mai per avventura in questa dimissione 
non-siavi uria ‘pressione per parte’ di monsignor 
Speranza ed al caso prenda gli opportuni provve- 
dimenti. 

Posta ai yoti la domanda di demiss'one’ è re- 
spinta all'unanimità. 

PRES. Ora metterò ai voli la proposta del de- 
putato Mellana. 

MACCHI non si oppone alla proposta, mia crede 

che il dep. Bravi non abbia sofferta alcuna pira 
sione, inquantochè ad onta delle, persecuzioni del? 
vescovo, volte nullameno assistere alle sedute del 
Parlamento. 
* SELLA (min, delle finanze). Io non troverei 
conveniente di prendere una deliberazione formale 
Sopra un semiplice sospelto, non accompagnato da 
alcun'atto. Del resto il governo prenderà in'con- 
templazione le osservazioni dell'on. Mellana, 

MORETTI. L'on. Bravi): posso dichiararlo frane 
camente perchè conosco davvicino questo degno sa 
cerdote, -nùn ‘sofferse alcuna pressione per parte 
del suo vescovo. Già da lungo tempo: egli aveva’ 
intenzione di rassegnare le proprie dimissioni, ma 
quando fu sospeso & divinis ne ‘abbandonò l'idea: 
Questo fatto giustifica com’'esso non temesse punto 
le persecuzioni del suo superiore. j 

VALERIO im vista di queste dichiarazioni *pro- 
pone l'ordine del giorno puro e semplice, 

MELLANA. Soddisfatto: delle. dichiarazioni del- 
l'on. ministro del'e finanze e prendendo atto delle 
stesse, ritiro la. mia proposta... i ì 
! L'incidente mon ha altro esito. î . 
SANDONATO chiede per qual motivo gli impie® 


—T —_ _——mar—__m 


Serivono da Vienna, 3 {marzo all'Indépen- 
dance belge: ..}: 

Pare che l'esempio dei deputati tzechi e polac- 
chì che s'affrettarono ad abbandonare con ostenta= 
zione la Camera non appena venne in discussione la 
quistione finanziaria, troverà degli imitatori. Si dice 
che i ruteni, i quali non vogliono parer da meno 
dei polacchi, hanno l'intenzione d’astenersi, 0, per 
dir meglio, d'allontanarsi dalla sala ‘ogniqualvolta 
si tratterà dell'aumento dello imposte. Si dico che 
gli autonomisti tedecshi, i quali formano ora una 
specie di terzo partito, temendò' che,:per l'assenza 
dei tzechi'e dei polacchi fi loro progetti liberali non 
abbiano prebabilità di buon successo a. fronte delle 
proposte ministeriali, sono-tentati di seguire [l'e- 
sempio della. destra, Si.dice finalmente che la mi- 
norauza (19 yoti) la quale non è stata interamente 
dell'avviso della maggioranza (22 voti) della com- 
missione delle finanze, riguardo al bill d'indennità 
da concedersi al ministero per l'aumento delle 
spese contemplate dal bilancio della ‘guerra per 
l'esercizio del 1860, potrebbe ‘anch'essa ‘abbando- 
nare la sala delle sedute; se: ‘non ottiane ehe: su 
questa quistione si voti per appello nominale. . 


nendo, silenzio alle. discordie, promovendo l'i- 
struzione pubblica, gli asili d'infanzia, ‘il ri- 


pubblici. Le deliberazioni spvraccennate di- 


same del progetto di legge per una tassa sulle 
società industriali e commerciali e ‘sulle assicura» 
zioni. Presero parte alla discussione il commissario 
DUCHOQUET, il quale combatte le. modificazioni 
introdotte in questo, progetto di legge dall'ufficio 


Vennero presentati dai ministri degli affari esteri, 
delle fihanzé'e dei lavori pubbliei i seguenti pro- 
getlì di legge già stati ‘approvati dall'altro ‘ramo 


1° Spese per |’ esposizione internazionale di 


*  Domervio vuo MICAGIO 


Si apre la tornata alle ore 1 1/2 colla lettora 
del verbale della seduta di ieri, del sunto delle 
petizioni alcuna delle quali è dichiarata d'urgenza, 


MINGHETTI chiede al ministro delle finanze se 
abbia intenzione di presentare una ‘légge sull'uni- 
ficarione del dazio consumo, come né aveva .il pro 


Il presidente comunica una lettera del depulato 


MASSARI. Pregherei la Camera a non voler ac- 
cogliere queste dimissioni, inquantochè appaiono 
mavifesti i motivi per cui il signor Bravi fa la sua 
domanda, avuto riguardo alle jpersecuzioni, delle 


MELLANA parla nello ‘stesso senso del “depu- 


però osservare che traltavasi di un. grande movi» 
mento, e che io lo feci îù pochissimo (empo, 
leridoini,'dopo averne presa ‘conoscènia , per la 
massima ‘patte degli elementi preparati ‘dat mio 
anfecessore. : ) 


nelle provincie napoletane richiedevano un serio e 
sollecito provvedimento. "Era egli più conveniente 
lasciare 
giustizia, che potrà essere coll’ a 
riparata? (Segni di approvazione 


al pericolo di commettere una fngiche leggera. in- 
D 
) 


ad assumere il portafoglio, che ho. l'onore di reg: 
gere, non perchè temessi la responsabilità dell’ atto 


motivi di aaa Camera spero; 


n) 


mi, accennare... — rai Ù 
Approfitto di questa circostanza per dichiarare 


prefettura. Raccomanda alla 


zione. 

DE CESARE, domanda al ministro. dei lavori 
pubblici informazioni sullo.stato delle ferrovie nelle 
provincie meridionali. 

DEPRETIS (ministro) ri in termini tali, 
dei quali 1’ interpellanie si ritiene soddisfatto. 

PLUTINO chiéde al ministro dei lavori, pubblici 
se sarebbe in caso di poter trovare una società con- 
cessionaria che assumesse,tutto il tronco.da Reggio 
a Taranto, per modo di poter. percorrere diretta» 
mente la linea da Susa a' Reggio. 

DEPRETIS risponde di non poter essere per ora 
in grado °» ellsbrdaviezie 
. BRONET raccomanda allo stesso ministro di, pre- 
senlare sollecitamente la relazione dei lavorì, pel 
traforo del Moncenisio. 

DEPRETIS. Faccio osservare all’ on. Brunet che 


io stesso quando non era ministro, sollecitavo per | 


questo il ‘governo. Sarebbe un po’ strano che ora 
me lo dimenticassi. (Ilarità) 
E dimessa sul banco della presidenza una pro- 
posta Perchè stassera alle ore otto abbia luogo una 
seduta straordinaria affine. di discutere! la legge 
sull'esposizione di Firenze. . 
accellata, 
GIULIANI. presenta la relazione della legge sulla 
strada ferrata Aretina. Chiede che. venga posta al- 
l'ordine del giorno di domani, 
CRISPI. Domando io se ciò stia nelle conve- 
nienze parlamentari. La Camera si decida pel si. o 
pel no se debbano aver'luogo le mio interpellanze 
sul decreto di fusione, ma non vi si opponga indi» 
rettamente. 
SIRTORI, lo 
se codeste inter Jabbiano un’ utilità pratica 
o se pure non traggano. seco; dei gravi: inconve» 
nienti. ; i va dis 
Trattasi di, un decreto relativo a maleria deli 


i delicata 
ed estremamente înfiammabile: trattasi degli interessi 
di un esercito, di interessi insomma che potrebbero 


far nascere un grave conflitto, 


Jo eredo che queste: ‘interpellanze’ non ' possano 
distruggere il decreto, nè che ciò voglia certamente 
la Camera. Allora'a che cosa può riuscite? Noi vo- 
gliamo l'unificazione dell'esercito, l'unificazione de- 
gli affetti. lo prego l'on, Crispi in nome dei volon= 
tari , in nome dell'esercito, a ritirare la sua do- 
manda; ma qualora v'insista, io prego la Camera a 


cancellarla dall’ ordine del giorno, (Bene, bravo) 


pr IAP SLI Sarebbe Uh. bia È 
idem. L'on. deputato Sirtori ‘teme clie Je mie jn- 


terpellanze possano avere le conseguenze di ua 
discussione agitatà. ‘La Camera hà dato saggio' di 
saper trattare questioni-delicate ton calma 
colare; io stesso poi diedi prova parecchie volle di 
moderazione. 

L'on.-Sirtori-è d'avvisoche quel decreto non 
possa rivocarsi; ma ogni decreto del potere esecu- 
tivo può essere assoggettalo a censura, 

Insiste perchè le sue ‘interpellanze abbianò luogo. 

SELLA fa, osservare che il progetto di legge Sullà 
strada. Aretina non, trarrà seco grave discussione, 

Dice che potrà essere posta all'ordine del. giornò 
di stassera, prima dell’ altra sull’ esposizione di 
Firenze. 

È così ritenuto, e, l'intidente non ha altro esito, 

PIRONTI: chiedé la parola ‘e prega la Camera 
a volergli accordare per brevissimi istanti la sua 
altenzione. ì 

Ayendo preso parle, egli dice ,' ad ‘un’ progetto 
di ‘legge di riforma: della magistratura napolitana, 
dapprima come segretario generale" dél Tuogote- 
nente Cialdini e poscia per incarico fiducioso ac- 
cordatotni dal cessato ministro guardasigilli , mi 
trovo costretto a dare 'utia spiegazione su questo 
argomento e dichiarare, che quella riforma la feci 
in base«a documenti irrefragabili e’ colla sola idea 
di rialzare; dal basso ;in'»coi' eralcaduta?là magi- 
stratura napoletana e di disinfeltarla da:quegli ele- 
menti che la anumorbavano, senza. riguardo a per: 
sone, senza odio e senza. rancore per chicchessia, 

RATTAZZI (presidente del consiglio). Non so 
veramente per qual motivo l'on. Pironti abbia fatto 
alla Camera questa specie di protesta; ma se con 
essa ha voluto addessarmi tutta la risponsabilità 
della riforma, io non perito puòto ‘ad accettarla. 
Certo che non posso avere la convinzione assoluta 
di non avere commessa la più leggera ingiustizia; 
certo che non posso , essere convinto che, 4ulti: i 
posti sieno stati distribuiti. egualmente, ma. faccio 


va 


Le condizioni della. amministrazione giudiziaria! 


ar del tempo, 
CONFORTI (min. guardasigilli). lo ho ritardato 


te della ri ma ‘| perchè vi erano dei 


Commissione incari»| ;.. 
| cata di esàminare il relativo progetto, di occupare | Niscoxsopra. 
sene 


è PANATTONI dice che la Commissione s6 ne00- 
«cupa, e. che: quanto, prima sarà presentata la rela- 


r che la: Camera pensasse bene | 


quell popolazioni senza giustizia pd esporsi | 


nen del giorno, in NT {a pia Li 
parole. del dep, Pizbnti, l'indidente 
non ha altro &itd, ui ot 


delle' esprèssioni 
anale dim ISTERSE ESTE Ra 
. ‘risponde: ed il ministro. ‘sî> ritiene sod- 
e e rien 
L'ordine del giorno porta la discussione della 
legge chevautorizza: il {finanze ad e- 
mettete Buoni del Tesoro sino alla ‘concorrenza di ’ 
gra Pa att è dpi DESCAE 
B . Il governo, nel suo. 
dichiatalo dI SOCI dual ad an” 
conomia. Perà dagli atti. L veggo.c 
; ito, Infatti non so comprendere 
7 4 d 


Chiede în proposito informazioni, | ‘0 +) | 

panne racer chie saeavanini iaia 
il governo ‘mettere da parte: ogni spesa 
pri gi fosse strettamente necessaria; però faccio 
riflettero che, questa, spedizione fu stabi 
molto tempo e che è 0 


somma stanziata nei bilanci, 9 quanto 
BROGLIO. Non credo convenier 
ùn ordine del giorno in questa. 


Aicolo seguente : IL ) 
« Articolo unico. »La facoltà : confermata ‘al mini- 


Prima di passare seratinio sègreto si passa 
alla discussione: della ‘tassa sui "redditi deî beni dei 
corpi morali edi manomorta, rimandata dal Se- 


nato. di è 0g 

MINERVINI, promette di non voler. sollevare 
una queshione, ma, rivendica alla Camera il diritto 
di iniziativa in materia d'im, 

Dopo brevi orservazioni del relatore CAVOUR 
ci chinda-la boia rv ona è 1 è si discutono gli 
articoli, che vengono approvati sino alla fine senza 
certa ‘discussione, Ito. puo 
: ‘ilrisuttato dello setutinio ‘segreto: 

+ Buoni del Tesoro «| 


‘Tassa sullo mani morke ‘ 
Votanti LL n 
Voti favorevoli “ 208’ ‘ 
» contrari || (0016: 
(La Camera approva) ib etico 
Si passa alla discussione delle disposizioni relative 


ni in ispezzati di svanziche., 


ai sad 
ORRIGIANI raccomanda al, mini; i 0ccu- 
parsi della. unifitazione, della pesata ca TE 
di provvedere alla, parificazione fo le tariffe. 
FEDI Le ero the al riapi si delle Camere 
presenter progetto. SIA MAr > i 
Nessun altrò prendendo ‘la ‘parola; ‘si passa alla 
discussione degli articoli, che restano approvati; 
(La legge dispone che dall'11/gennaio 186% in 
ayanti, gli spezzati di svanziea isì .in Lombardia 
che nell'ex-ducato di Modena, non possono entrare 
che nei pagamenti inferiori a lire cinque. italiane; 
che la mezza svanziea sia calcolata a 40 centesimi, 
il'quarto a 20) + Sn 
$ apre la distussione sull'altra’ tegge' pér abto- 
rizzaro la spesa straordinaria’ di 8 milioni sul'bi- 
lancio del ‘1861 del ministero della guetra pel 
treno. sussidiario borghese, : : I ap, of 
'., Viene approvato ‘l'unieo articolo o. si passa allo 
squittinio, segreto .su entrambi. i progetti, Eccone 
il risultato: fosti I i , 
- Y. Speszati, di svanzica 
Vasa nio 
Voti favorevoli . 21% , 
» ‘contrari © “9 
La Camera approva) |’ pera 
Il. pan straordinarie MII 
i Votanti: "initrisiggpioicie 
Voti favorevoli +) 210. ‘>: |... 
Avi ‘ ».. Contrari | ti O! TIRCORIR 
| {La.Camera approva) vci Vai > 
soft è riolta (alle 5.144 per, essere ripresa 
| stassera alle, oro 8, PMubricngt, spoiesa | s'loii > 
| 0 nac209 Seduta straordinaria ‘berale. 110100 > 
| La tornata ‘si apre'“alle ora 8'1}2 coll'appello 
dr percontie ni metano atto 097811 
| ‘ordine ‘del: giorno la Yegge ‘per maggiore 
faro sul bilancio, 1861 del mi tico Lastre. ng 
industria e commercio, per l'esposizione citaliana 
id nativo pe uo pia, te 
‘ita O. D'accordo con. altri onorevoli collé- 
\ghi avevo deposto sul banto be Malta pia 
proposta ‘d'inchiesta. Ora, due menibri det comitato 
formato per l'esposizione avendo dichiarato che tale 


ri) atizi 


nidi | Freda 


te 


L-gior 


TIE > 
mio di ritirare la mia do i ag asi 
ALLIEVI (relatore). To credo conveniente; prima 
che si ‘apra la discussione, di comunicare alla Ca-'|«' a sulle 
mera la lettera scritta dai membri del comitato ‘e- | «sione degli’ articoli» © 
sccutivo. (St sì) > { N) :. BROGLIO propone. ché isi 


ss; allo stato 
va, dal mini 
o dl dapgiopo la Maso 


un nuovo giudizio ha 


i pilu i0n in quegli alli motivi d’or- 
(rel Tetto “col quale gli militare, sufficienti! per rendere 
petto h.vCosi fi A g o alutigue ‘altro giudizio, senza che 
rale Caroga : * possa dirsi ‘menomamente’ nel deputato 

issi rs fama d'onorato è benemerito tittadiuo. 


{ VARESE. Si merariglio nonna ds pricolio per ) 4 alla disctissione ‘del’ progetto di legge 


la mostra » adi. Firenze e dirò cosè pi tè ‘ad introdurre delle modificazioni all'ar- 
150,m. lire, che i; dopo. ped 9, ga varo li-pavo instgiin ficolo 2-della leggo 1, ibglie IMI depcorsinlo E 
fatte ascendere a, 7001m,,, ed alla” del saccò |. Messa ai 91 chiusura, (è respinta, .»)..».., |, strada ferrata aretina, 

ad olire tro milioni, +.0% i. BI GIALO MELLANA. | ministro bal ‘parlato di scandalo | Esso si compone-di un solo articolo così ‘conce 
.' Lasciando in pace i defunti, trofei | se non si consente a pagare.i E sia pùré. Ma di | negati 

terò a fara poche domande aî vivi. ‘Teri abbiamo | chi è Ja ‘colpa di'qiiesto scandalo? Non certo della ‘|’ All'artiolé «2 della ‘legge 7 Taglio 1881 verrà 
volato un milione e parecchie Gip: i Camera ma del ministero ché ba la risponsabilità | Sostituito il ente: _ 

lire per l'esposizione di Londra; di quelle spse. _ i ferre ir 5 «arie re delle spese dî costruzione 


Ha'anétie dettò èhè la Commissione per .il'espo- di questa linea, del costo ‘del ’matefiale mobile e 


puo e.voi ciyvolele divertire colle esposizioni 2. | dato alcun incarico direttamente. alla Commissione. 


ignobili avoltoi. (Zemissimo): Proponete 
suntoaria cha ci obblighi' vestire pre 
degîi spizzatammità,* îîa ‘noti dateci fl divertiment 
delle pn non, abbiamo  compita Ja, 1 Eh 
nostra impresa. , bene) x 1, | scano ha avuto parte alla proposta della i 
Quanto alla legge presente, jo lascierò che o- | zione fiorentina e che percidinon si Phù dire pics 
gnuno di did, gal si Lera la provda bn omaggio reso alla Toscava. Egli là dimenticato, 
coscienza; “Fonto mio Ja dichiaro scandalosa, ;|.che-l'esposizione yenné d i dal governo prov. 
Pr lp pi opta t esposizione yenné srl erno prov. 


le darò il mio voto, contrario. (ravo, ) | 'pliare il primo decreto.‘ Con ciò. di intendo dire pistoni AS I AI 
BONCOMPAGNI. La questione presente racebitude | che' il governo proveisbrio | dellà "Téscanà abbi DI 

una quistione ‘di giustizia, è gli opérai che' l'fatto male. acari be 43 ‘NOTIZIE VARIE 

hanno Jayorato; habno diritto di essere pagati, Vo- _-_ 


Mi fa piacere clie il. Loi o; ala al suò 


‘Guéstionò dî! Viaggio dei MI. Principi. — 11 Jo 


(questione di spese suntuarie, ma eseguire un con-.| principi. rantii vimento di Genova del 10 dice che la sera del 9 
iran. pere. «Mipeto, che banno-4- 1l-signor-Conforti-è-venuio altra "Vdità a ‘soste: I corrente era salpato da quel porto il piroscafo 2a- 
favorniagige -AIPARIE Pina? 0 mere alla tribuna ghe: nesspno poteva fare una | leno, recante alla Spezia i Reali Principi. 
primo Parlamento E le, UU, ‘proposta direttament@. alla Camera. To non am- Esposizione di bello arti. — Come a- 
che fr eto nas LIt l. al metto che la È ine dell’ sè, Jal qualò: Nptimti fibasriat; il 10 correute si apersero in 
dt e lle n STLC AMO e, dd dea gati di e 
È "RAPE, DI ‘ac un'în » a chiederci quasi che ésa- | arli alla pubblita mostra della «promotrice. 
mento il nostro dovere: dituomini ‘onestà & queRd? miniamv se abbia rubato (ah! ohi disappri pra nin 


Questa patrioltica istituzione non poteva venir co- 
ronata d'un esito paieliore; Gli oggetti esposti sono 
circa 200, fra i‘duali non pochi di molto pregio. 


| "9pa= 
‘||T#i0ki).a dirò meglio, sprecaltò. Giò, è Pit An 


STOEGIO dici vale c li 

_oncglara c) nom avere aleuna difficoltà nale. Noi non possiamo tenete per, risponsabile , 

di votare la;leggo, purchè sia. !{, (a perda tri ‘che -ilUministero; la Compultiala ME MEiiAT ta PIRA IE RE TRES let PAIR 
«11 frutto di questa, egli dice, io non,lo. consi |.1ermini della legge, altro incarico che quello, della! | Li 7 pren: 

dero sotto il punto, di vista, del passato. ma, del fu-.| direzione e:so.veglianza dell'ésposizione e non aveva | <, CRONACA TORINESE 

turo; per me la è questione non di recrimiuazioni /{.gltre ingerenze. Ialia Lunedì {t4) i fratelli, Marchisio. daranno un'ac- 
er il pp b- 4 wo pini eri Avvenire. » |. Voci. Sì che le aveva. ‘| ‘g}i{x0) A cademia vocale. ed istromentale nel Jocale dell'Ac- 
tre 00 +e vo one di questa legge MELLANA., Sostengo che tare aveva, Leggerò | cademia filodrammatica da essi di recente acqui- 

tes -- ni edo nente dl oempnesbia che! partitolo della legge (dà lettura di un articolo |;stato, Vi prenderanno parte le celebri sorelle Mar. 

pes n, pi miidettà no N er pr ugirzizzal della legge; i) quale dice ché la Commissione è in- | chisio, le. quali parfiranno fra breve per l'America. 

se a ha alici ek È là somma | caricata della direzione e della sorveglianza .dellà:,; Etc 'l'elerico dei pezzi che verranno eseguiti; 

snai sia sufliciente. a sonviza Julte le. spose e el La he, tn Ho dle piso i' Sinfonia del Reggente a piena orchestra. 

a pnt WTRETRRE TI rana ri ministro). Quello ch'ella \létto:.il pro--} Goncerto-4° di Herz con accompagnamento d'or- 
Canton, celle pgne To non posso | cttoprimitivo, (Marità) Ma poi! nel progetto dotato I alicstfa, eseguito dal maestro G. Marchisio, ; 
assolata ra n impegno formale sulla Varta Cambra' si è: aggiunto;! che. la Commissione | Scena e rondò della Cenerentola, eseguito dalla 

sufficienza o no della somma- A formale domanda, | fosse incaricata d'ogni altra Srigazena. ignora Barbara Marchisio. { 
formale risposta. (Sepnivtdi meraviglia) 000% “St 10° it 4 È i io ilpri |". Sinfoni ià i 
) soci Nasa i dl MELLANA. È vero, ho léttò per isbaglio il pri- Sinfonia della Pigcarda Donati, del maestro ca- 

Infatti, abbiamo un se È che contiene alcudî mo progetto. (/larità generale e prolungata). Ma valiere A. Marchisio. ) 
[pagati aa eroe Toca è ed Oggerli anzitutto | ciù non- muta la. mia (argomentazione, E sostengo Duetto nella, Saffo, eseguito: dalle sorelle. Mar- 
soggetti a depari I #01) TRA, © poi a continua , sempre,che simili Commissioni non hanno il di-| ‘ehisio. | 
sorveglianza, = cul abbiamo un Altra Spesa, quo» | ritto di venirci a faré delle proposte; ma-déyono |P Aria, /nflammatu,_con cori, nello Stabat di Ros- 
NidGa, spet BREE OI ache calcolata dal co- ! rivolgersi alla Camera e del: canale: del: sinì eseguito “dalla Signora Carlotta Marchisio. 

- se Tarta sita Na prata i Ministero. (Iarità gener Di È |. ‘Duetto -nel Borgomastro di Donizetti, eseguito 

Por_parle mia, ho ordinato che gli oggetti mobili ; PRES ch | dalla=signora Carlotta Marchisio e dal agro 


sieno venduli, ed. inoltre si dovrà prendere un.par- | MELLANA. lo continuerò purchè Ja destra fac! 
Mio i A Toe provi abi a dari cia- prova nt fr SDAI discrezione: che mi Riolo delcirîlio, \del'maesirò cav. È Marchisio, 
ente 7 | quella uova spesa debba ces. o bacino NB cu lo faccio adunque-. eseguito dal imaèstrò G, Marchisio. 7 


“seguent der d RI } Perseseguire quest'ultimo pezzo il ‘distinto pia 
«La Cai Aprica ki poten 2 A pagare | nista G. Marchisio si servirà di un pianoforte uscito 
«provvisoriamente ;i. mandati |a colofo «hè. hamno-' guita muoyà fabbrica che i fratelli Marchisjo hanno 


«lavorato per l'esposizione di Firenze, salyo a de- | istituita a. Torino. 
acidere a carico di gal ‘debba essere questa spesa, | Epperò oltre al merito della musica e degli ese- 
< ;elro ji apporto i gg Cotmissione nominata! cutori, questo concerto offrirà una maggiore attrat- 
«(dalla Mer x Commissione sarà ‘inca ‘tiva porgendoci l'occasione d'apprezzare. gli sforzi 
« TESI: i Ssaopinare le dci costifuzionale. » ithe i fratelli Marchisio vanno facendo in pro del» 
La distussione’ generale è chiusa. + » l'indastria' dei pianoforti che si può dire nascente 
ALLIEVI (relatore). La vostra Commissione non: ! în-1uliagis 
ha creduto di proporvi unì inchiesta perebè essa A 


non la credeva nè conveniente, nè necéssaria, Ma Morti consegnati all’ufficio dello Stato Civile dopo 


dal. momento 66 1ò Stetso comitato dell'esposizione pom giorno ; 
i la domanda, la issione } pur cOnservaridfo da | pi L : "n Minogue: 4 de 11 


sua opinione. fondata sulla certezza che quelle spese 
sono 'giuslificate,.monvsi\creda in diritto di oppor- 
wisi ‘e’ si rimette al,giudizio della Camera. - 

MINERVINI propone liordide del giorno puro e 


4 \inaktatu ® + Mi TE 
Comprenderà quindi la Camiera com’io non 
assumere un R È ce pn 
Venendo ‘ora “al‘meritò della questiotie,' parmi 
+ cho dopo. le. dichiarazioni degl: onorevoli. Baggio. 
| Valerio non sia da daleoa più olize. lu verità 
‘eredo,che non possa più mettersi in dubbio Ja vo. 
tazione di questa legge, dacchè Vaiano rea 
vendo decida ‘1° esposizione, la si doteva' eseguire 
con il. maggiore d possibile. ‘AJ. disopra ‘della’ 
spesa v'ha una questione morale, un impegno d'o-; 
\nore, a cui senza. dub) Dio.) ta) può mancare per- 
«chè nel, mentre, quando si parlò dell'esposizione, si 
(temeva ‘uno scarso risultato, questo risultato, fu 
splendido oltro ogni credere; invece di 3000, gii &- 
spositori furono meglio che 9000 è si dovettè quindi 


Ciamponelli Gio. (Battista, d'anni 50, -di Caneto 
(Romagne), cameriere; Vigliani Natale, id. 15, di 
Moncalieri (Torino), serragliere; Giorgis Giacomo, 


ingrandirè il locale. i) 
Prima di gettare ‘il biasimo su certe persone; 


pensiamoci ‘bene. Certamente vi furono delle:spese; | semplice. i sid. 28,0di..Peweragrio_ (Cuneo), muratore ;* Rapello 
che avrebbero potuto essere risparmiate ed jo stgaso | Posto ai voti è adottato. (/larità, ‘applailsi dali! Gicachino, i: 12. ti Torino, serragliète ;. Concos 
pel primo lo conosco; ‘ ma ‘èredelé ‘ voî ‘che ‘se ciò | gallerie) Pa Pietro, id. 22, d'Iglesias (Cagliari); Brizio Antonio 


fosso avvenuto sî sarebbe spesa ‘vba’ sbmma di 
molto minorè? Le' persone che diressero quella -e- 
sposizione. sono. degne di ogni riguardo per i loro 
antecedenti e perchè vallero, sobbarcarsi ad un peso 
così enorme, a tante noie, a tanti fastidii, senza 
alcuna corrisponsione, It drcix i 
Si è detto che tale esposizione fu fatta per fa- 
vorire Ja Toscana, lo prego di riflettere che Ja do- 
inanda relativa parli da paròîthi depulali, nessunò 
dei quali apparteneva a quella provincia. lo chiedo 
a tutti gli industriali so \l paese non ne abbià 
tratto un grande” partito; io ‘chiedo se effettivi 
mente non siensi colà veduti dei lavori, che prima 
credevamo non fossero italiani NM * 


A x n . ll Gius id: 78, di Ceresole (Torino), panattiere; 
Rit pn andra, SÙ ML H40. FI, Osella irehe nda Giribeodi. id. 28. li Conss! 
È aalohiczala 1a orè' spesa di lire 2,647.055 17 Ferr--Milonè Catterinà, id. 24, di Usseglio (Torino), 
alla categoria n° 53, inscritta nel dilincio 1861 del | Contatta; Garrone Giuseppe, id. 30, di Torino , 
minisiero di. agr:collura,  indbstria e commercio, rivenditore di giornali; Botrione Giovanni, jd. 47, 
cella: denesaimazione di spoditideà upriaria, È ade di Graglia (Biella), muratoré; Piolelli Luigia nala 
striale e di belle arti del 1861. (Leggo è luglio |,R%a, id. 29, di Torino; Malano Stefano, id. 10, 
1860, n. €178). 7 » set'di'Sun Pietro (Pinerolo); più, 7 da 1 giorio td 
i CITA VES"propore;imssvià | d'èmendamento, che |'auni 9. 
"autorizzazione della maggiore s, sia ridotta 
1,600,000 lirè peréhè noù Prg peg pai 
Maggiori superino questa somma. re 
SELLA (ministro) combatte questo emendamento. 
:|.. Dopo prova.e conito prova l'emendamento Chia- 
ves è respinto, A Bali 
A è.approvalo.., 3 
*B-purecappsovato l'arto 3° concepito nei seguenti 
termini? i 20501 
‘. È aggiunta x bilancio attivo ' dello+stato; ‘ 


NOTIZIE POLITICHE 


{Scrivono da' Parigi ,,7 aprile, ;all* Indépen- 

dante Belge:' * UASUUALI i 
i. .Mi yiene copfermato che un uumero censidere- 
‘volissimo di vescovi francesi si reca a Roma, ] 
prelati prevéngoro til mibistrò ‘dèi culti della "foro 


; «Sha o] Gai 


REFORORRI -SESETIAIO. 75, DAL A simma di L. 994,689°17, da i ‘credono in dovere di chiedere 
essa son ‘certo Ria ibra sce a i revénti della abile gene ra pperaty poi Oggi si diceva che si dispo- 
siria membri, er gg e t È “ dr. +++ dig nesse lacparlire per Roma lo stesso cardinale Morlof, | 


x sb gir poxo Uè 
plicazine di tale introito è instituica| Ora: perd;' ‘sia che ;il governo abbia. mutato pene 
lion col' titolo? Proventi diversi sulla | siero.su-questo. proposito, » siayche repuli ‘atto di 


| italiana del | + Votre favorire. ciò..che.non può impedire, 
a sl “rlominala dal vo- pts nici periore affettò di mostrarsi sod- 


della presidenza Ta seguo mofine 
e La Camera, adeccndo.a i 


sur is 


disfatta dell’eventualo presetiza d’un buon numero 
di vescovi francesi a Roma, nelle attuali circo- 
stanze, Si assicura perfino, ma non lo guarentisco, 
che il cardinale. Morlot partirà con una missione 
semi-ufficiale, : 
Leggiamo nelle ultime notizie del Pays del 40: 
Varie voci sono state sparse dalle corrispondenze 
e dai giornali stranieri riguardo al generale di 
Goyon ed al signor di La Valette, © 
oi crediamo di poter assicurare che îl generale 
di Goyon non, lascerà il posto che oceupa a Roma 
dove rende al governo dell’imperatore dei servizi, 
l'importanza dei quali è ogui giorno meglio ap- 


Quanto al signor marchese di La Valette, il suò 
ritorno a Roma è oggi più dubbio che non lo fosse 
or fa qualche giorno, e persone d’ordinario bene 
informate pretendono che.il mantenimento del. ge- | 
nerale Goyon al comando del nestro esército d'oc- 
cupazione implichi la partenza definitiva dell’ at- 
puo ambasciatore. # 

ttavia noi riproduciamo quest’ ultima notizia 
sotto riserva e se sar a utolo d' informazione 
particolare. ; Lai 

— ll.comitato finanziario del consiglio dell’ im- 
pero cominciò nella sera del 7 corrente la discus 
sione del progetto di convenzione colla fBanca; N 
voto quasi unanime dei commissari fu che la fcon- 
venzione trail ministero delle finanze e la com- 
missione della Banca- non è. accettabile nelle sue 
essenziali disposizioni; doversi ‘quindi esamin: 
nuovamente dalla sezione speciale del comitato 
quale ba l'inéarico di fare ‘una proposta definitiva 
o di presentare altro proposte per far: fronte al 
disavanzo. 

Abbiamo detto altre volte che la maggioranza 
del comitato propone di provvedere ai bisogni del- 
l'erario jÌmediante iemissione di carta-moneta in 
note da 1.a 5 fiorini, lasciando per.ora sospesa la 
quistione del prolungamento del privilegio della 
Banca; mentre la minoranza vorrebbe che si modi- 
ficasse la convenzione fatta, to'lenendo condizioni 
più favorevoli per le finanze dello .stato. 

Un dispaccio telegrafico da Vienna, in data del 
7 corrente annuncia che il ministro Piener dichiarò 
al comitato finanziatio essere il ministero deciso in 
massima a prolungate il privilegio della Banca. 
Alla domanda del deputato conte Kinsley, se il 
ministero intendeva fare una quistione di gabinetto 
di' questo affare, non fu data una risposta precisa. 

— Alla Camera dei comuni in Inghilterra {fu- 
rono comimicati alcuni documenti relativi alle tose 
d'Italia, in seguito alle interpellanze fatte al go- 
verno dai deputati ultra-conservatori, 

I giornali inglesi pubblicano’ due dispacti di sir 
Jatnes JIudson sui processi di stampa in Italia, 
ne'quali si spiega la legislazione esistente fra ‘noi 
e si rende la debita giustizia ‘alla nostra magi- 
stratura. ì 

Se dA nn 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Costantinopoli, 40. aprile. 

In seguito ad incessanti ostilità dei monte- 
negrini, la Porta informò le potenze che stava 
per indirizzare a) Montenegro un ultimatum 
chiedente la restituzione immediata dei pri- 
gionieri e coll’ intinazione di dover impedire 
le invasioni del territorio. 

Parigi, 41 oprile.. 

Situazione della banca: numerario niente di 
mutato, portafoglio diminuito 74 milioni. 

, Parigi, 41 aprile. 

Varsavia, 14. Gli studenti tentarono di in- 
durre i fedeli a manifestazioni fuori della 
cattedrale. Quattordici agitatori furono ar- 


restati. 

Il Giornale di Pietroburgo appluade alle mi- 
sure prese dal governo francese relative al- 
l'arcivescovo di Tolosa. 


Notizie di Borsa, 


marzo 

100 4 
ondi francesi. +. 3 0/0] 70 10] 70 40 
di f mani è ‘44200 98 40) 98 00 
Consolidati ‘inglesi. . 3 0/0] £4 00) 941,8 

là, in liquid. p: fine magg. | 9418 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0 | 68.00) 68 40 
Prestito italiano 1861 5 0/0 | 67 60| 67 60 
{Valori diversi) 
Azioni del Credito ‘mobiliare {8193 822 


td. Str. ferr. Vittorio Eman. 367 367 


Id. Id. Lomb.-Venete {575 {570 
Id. Id Romane . |{95 193 
Iùà. ld Austriache {540  ]|537 


Parigi, (4 oprile. 
La Valette è partito questa mattina perl’In- 
ghilterra per affari privati e vi resterà qual- 
che giorno. Il suo ritorno a Roma non è più 
certo, 


(prc sr DELL 3 REA 10 I A) Lit SEETIIIAZAO CA DE 
G. ROMBALDO, Gerente, 
[onice STR] 
BORSA DI TORINO 
11° aprile 1862 


Fonpi rusaico = Contratti in cont. 
500 .G. pd. B. 68 — 


» » Mat. $ di S — — 
e i, G. pd B. di 
Same Abe n. 6775’ TI 05 80. 


Sono da ri*eitere all’ Ufficio dell’ Opinione 


giornali inglesi, francesi, tedeschi e spagnuoli. 0° 


QI IE SPIRE TRIED ENT PNARZIZASTI ICT O SA ai === = 
CIRCOLARE AL COMMERCIO SERICO _ -.1:) MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 


Invito i. signori negozianti.delle località sericole ad osservare e non perdere di vista anche paria UE) 
mento delle sementi fachi da seta, distribuite per Di mezzo nella Lombardia, nel Piemonte cà Rosina , Di e eni pipi Bi » inventore . dei. puovi soc NA a 
mia casa Conti ed Aslan stabilita in Macedonia Da Salonicco), in località montuose all' initernò delta Ma Can = ®- migdigano: 10 a gin ololita» di ritorno. testè da, Parigi, si 
degli speculatori che. distribuiscono semente a prodottv e vai fa ne} da vari ‘anni; Suite ile ia ‘ermerà per, alcuni 97 n. al'eriNQner lobi fidimora Leb niitoe ss 
patria»trovarono tutto il loro interesse, sia perla forza ‘del baco, 'che:per larbelia NA i Poma detti Rodi via tnt n. A piano Li giallo IT alle A 


venduti a prezzi. i più elevali, come. «pure per l'abliovdante prodotto;a Tipetermiarinta mentetwlorox6fdinazioniv+ L signori ea -—____- n ——&+ - n 
negozianti del Piemonte.e della Lombardia, che non ronoscessero i summenzionati PE game vogliano arsene e dirigersi a Î uf ” 
me a Vicenza avanti il mio' ritorno in Turcbia ; digtro.Joro richiesta, rimelterò, loro alcune “oncie PAT mia semente per pruxa,.-|. fl 2; ;, RIT? È “Ha 
Già durante l’allevamento dei bachi i Turchia hella corrente primavera la mia Casa si accerta nellel@più agcreditate località sE | || , . " 
LE RAZZE SERICHE SI SIENO CONSERVATE same; ditaleanda nento cooro che Pagin Prata inrelazicag ne sarànno lenuli a. v Ape 
come pure dell'andamento dei prezzi. che'si praticheranno. È nell'interesse dei com ti, sUBIT o nano, EpUTO TAL ati (AGILI sun nona PRancrse anta 
TATO, A_NONjairanpanE nel fornirmi le liro ordinazioni per partite. di fioh incorrere er liu to repe dame: fa penti' dei bozzoli &tti ‘»» SICUR Y I T 11 
per sementi nelle località prescelte.— La suddetta Casa stabilita în'Tare Hiae quindi ‘prafica” lotto dani | neri di quei paesi, ove ne LL n 
ha molte aderenze all' interno, è in caso di procurarsi A TEMPO OPPORTUNO il bel prodotto di bizzoli fia pel confezionamento: duesi) asl 
dj sementi con ogni pralica. e minuta cura, e fare in. pari.tempo modici: ecconvenientissimi prexzi Refemente fale:da far onore "i si tatà sell OR RO I Dara E FERRONE 
la reputazione acquistatasi per quest'articolo, e conservarsela anche in avvenire. — Dirigersi al A.C igenza; nel. Veneto, N 3 “A UTOREZSATA PELI RR 
per minor perdita di tempo nélla corrispondenza; oppure ai sig. Coni. ed AsLan, eroi ({'urchia) A. CONTI, hp lies 9 setlembra I Da pensai, 3 
I > orsiein sd tal 20 € 
/ u È Da 1 1 ettificati i Je medici degli 'spedali T 3 
“NONPIUSOLIO.DI FEGATO: DIMERLUZZO Edi prat ; em ai il Negu. mit Sn cn 606 


SIRO PP (8) DI RAFANO IODATO È cacao sota ca fo (1 avore s2n91 4 ae in' tati i, viù diem NOI “e 2 Ke 


di (e9 
CAO [pas pieante RR ta pa RI e } iii 11:70, al Al guplel 1h dre 30 pria Re Rete in Torino, via d'Aigennes, n. fa. 

dii (Grinv'anlive (0) Selalmacis tasca i ALE ‘guidi Saltrd toajatlo ue Moie È seit 091 iii a ast uf} Mg i 

naliore è la Saciditò delle carni, In mancanza di appetito, e.rigewera Ja costituzione puri TM il sangue. Jo una parte pone ) RSSEIOLI CAPIPALE ‘SOCIALE SEE DI I LIONE DI FRANCHI. 

urativi conosciuti. ‘Esso non’ eagiona ansi distàrbi-allo stomaco nè agii intestini come Il'joduto di potassio e il jadtito*di 000 im) ched;i eataoni invia Ménars;i 2 4 

ministra colla più grande efficacia al ragazzi pongeltà ad umòri è all'ingorgamento deltecghibMtPufe: LARA Cas dla vorei SL N) 3 DRTRE Luton 

a Parigi loraccomanda ln particolare nelle malatte della petie, wnitamen fe alle risa rhe! poriàno, dk suo name. »+ Prernad sE i “Digione, generale o ie È Ciou im. ar 


Agente cominissionario in Italia D, Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 3 » li, stossa Iyico Baglivo Uries, 4A. — to vitiia: Di rettore in (o 
r i, Dopamis; Milano, Zanetl, Miytinvacca Rifaghi- Ravizza, Riva-Palazzi; Mapa renze, Pieri; vara, Caccia: Licoraiò z Fipî 
pg Morire bo brio Ago gi bip LI Volte Regio presso Ja Direz ty fato and, Nicican. 


COMPAGNIA GENERALE 


"°_°" Siluazione finanziaria dell pre riutuò' 


% i ARTI 1b form pia *" (al 30 Mica A86 
DEI CANALI D’IRRIGAZIONE DELL'ALTA ITALIA | Jar rue TIE Vi pone alte Pra 1524724,078 | ire So. Mina 
(Sezione di Chivasso al Ticino) — (Concessione provvisoria) Pd re Papa | i ul so 
Capitale sociale 2 25,000,000 diviso.in.50,000 azioni di.500,.co nghilterea pp cor 


iAssoriazioni là pei; fantini di i sessi) nonmaggiori d'anni dieci, 
Casa esistente da ai vt ci fsspriaa ion tare et le persone. Brorgs sett ei id sep i 

f Cambio di monetè; ine . e Contro pria dello PUUCHNI ti nelle. Nana 
«lita di proprietà j appartan | Jl Assicurazioni di Pa 4 fante 0 in pato vila Pala 
affittare (indicazio gratu !2 ASsicurazioni dil Rendite vit ita! 


pozianti i îti vini; spedizione 40° Immediato ©' differito. «i _« 


mere amizie MRO Agenzia pi Je 
Mivicanti, 


ufacolià , 

di'emettera 55,000; 000 di obbligazioni, Assieme 80,000, 000, Aeuttanti, il 
minimum di interesse del 6 00 guarentito, dallo Stato, ì 

Consiglio d’ Avsmiuistrazione im patrio] 

Farina, Senatore del regno, sogni 
Oidofredi Conte, Senatore del regno, (slo gold. bi 

Di Cavour (Gustavo) Marchese, Deputato;* i 
Da Vincenzi, Leputsto, È TRIIRAL Li 
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